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 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive integrazioni 
e modificazioni sopra citato, relativa ai requisiti di rappre-
sentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto il 
Ministero ha verificato che la partecipazione, nella compa-
gine sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria «car-
ni fresche» nella filiera «allevatori» individuata all’art. 4, 
lettera   e)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’organismo di controllo 
nel periodo significativo di riferimento. Tale verifica è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio richiedente con nota prot. n. 1/22 del 22 mar-
zo 2022 (prot. Mipaaf n. 134875) e della attestazione ri-
lasciata dall’organismo di controllo Agroqualità S.p.a. a 
mezzo PEC in data 17 marzo 2022 (prot. Mipaaf 131857) 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla indica-
zione geografica protetta «Agnello del Centro Italia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Agnello del Centro 
Italia IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Agnello del Centro Italia»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 10 gennaio 2019 al Consorzio di tutela Agnello 
del Centro Italia IGP con sede legale in Grosseto - via Fra-
telli Cairoli n. 10 - a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Agnello del Centro Italia». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto 10 gennaio 2019 e nel 
presente decreto, può essere sospeso con provvedimento 
motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti previ-
sti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e succes-
sive integrazioni e modificazioni e dai decreti ministeriali 
12 aprile 2000, n. 61413 e 61414 e successive integrazio-
ni e modificazioni, in particolare ai sensi dell’art. 7 del 
decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 maggio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A02984

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 marzo 2022 .

      Determinazione del contributo annuale per l’utilizzo delle 
frequenze digitali 2020-2021.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo del 1° agosto 2003, n. 259 
recante il «Codice delle comunicazioni elettroniche» così 
come da ultimo modificato dal decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 207 (di seguito «Codice»); 

 Visto il decreto legislativo dell’8 novembre 2021, 
n. 207, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazio-
ni elettroniche (rifusione)», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del 9 dicembre 2021, n. 292, S.O; 

 Visto in particolare, l’art. 5, comma 8 del suddetto de-
creto legislativo dell’8 novembre 2021, n. 207 che recita: 
«Le disposizioni previste dagli articoli 16 e 42 e dall’alle-
gato 12 del decreto legislativo n. 259 del 2003, introdotte 
dall’art. 1 del presente decreto, si applicano dalla data del 
1° gennaio 2022. Fino al 31 dicembre 2021 continuano 
ad applicarsi gli articoli 34 e 35 e allegato 10 del decreto 
legislativo n. 259 del 2003»; 

 Visto l’art. 42, comma 6 del citato decreto legislativo 
del 1° agosto 2003, n. 259, così come sostituito dall’art. 1, 
comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 207, che dispone: «I contributi per la concessione di 
diritti di uso dello spettro radio per le imprese titolari di 
autorizzazione generale per l’attività di operatore di rete 
televisiva in tecnologia digitale terrestre sono fissati dal 
Ministero sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 1, commi 
da 172 a 176, della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 novembre 2021, 
n. 208 recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione del-
le realtà del mercato» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
10 dicembre 2021, n. 293, S.O.; 

 Vista la delibera 353/11/Cons dell’Autorità per le 
garanzie delle comunicazioni (di seguito Autorità) del 
23 giugno 2011, recante «Nuovo regolamento relativo alla 
radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale»; 

 Vista la delibera 622/15/Cons dell’Autorità, del 5 no-
vembre 2015, recante «Definizione delle modalità e delle 
condizioni economiche per la cessione della capacità tra-
smissiva delle reti televisive locali, ai sensi dell’art. 6 del 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 9, come modificato dall’art. 1, comma 147, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190»; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11821-5-2022

 Vista la delibera 277/13/Cons dell’Autorità, 
dell’11 aprile 2013, recante «Procedura per l’assegna-
zione delle frequenze disponili in banda televisiva per 
sistemi di radiodiffusione digitale terreste e misure atte a 
garantire condizioni di effettiva concorrenza e a tutela del 
pluralismo ai sensi dell’art. 3  -quinquies   del decreto-legge 
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla 
legge n. 44 del 26 aprile 2012»; 

 Vista la legge del 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (di seguito legge di stabilità 
2016)»; 

 Visto il comma 172 dell’art. 1 della suddetta legge di 
stabilità 2016 che così recita: «L’importo dei contributi 
per i diritti d’uso delle frequenze televisive in tecnica di-
gitale, dovuto dagli operatori di rete in ambito nazionale o 
locale, è determinato, con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente legge nella   Gazzetta 
Ufficiale  , in modo trasparente, proporzionato allo scopo, 
non discriminatorio e obiettivo sulla base dell’estensio-
ne geografica del titolo autorizzato, del valore di mercato 
delle frequenze, tenendo conto di meccanismi premian-
ti finalizzati alla cessione di capacità trasmissiva a fini 
concorrenziali nonché all’uso di tecnologie innovative. 
L’art. 3  -quinquies  , comma 4, del decreto-legge 2 marzo 
2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, è abrogato»; 

 Visto il successivo comma 174 che dispone: «Dall’im-
porto dei contributi di cui al comma 172 e dei diritti am-
ministrativi per gli operatori nazionali e locali, titolari di 
autorizzazione generale per l’attività di operatore di rete 
televisiva in tecnologia digitale terrestre e per l’utilizzo 
di frequenze radioelettriche per i collegamenti in ponte 
radio, calcolati in base all’allegato n. 10 del codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni, de-
vono derivare entrate complessive annuali per il bilancio 
dello Stato in misura non inferiore a euro 32,8 milioni»; 

 Visto il seguente comma 175 della stessa legge che sta-
bilisce «Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 
172, 173 e 174, pari a 11 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2015, si provvede, per l’anno 2015, mediante 
utilizzo delle somme già versate, entro il 9 dicembre 2015, 
all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’art. 148, 
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che re-
stano acquisite all’erario per il corrispondente importo, 
e, a decorrere dall’anno 2016, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»; 

 Considerato che è necessario distinguere il regime 
contributivo applicabile agli operatori di rete, in quanto 
assegnatari dei diritti d’uso delle frequenze, dal regime 
contributivo di soggetti anche giuridicamente differenti, 
quali i fornitori dei servizi, alla luce del quadro normativo 
vigente; 

 Considerato che durante il regime della televisione ana-
logica il concessionario era tenuto all’obbligo del paga-
mento annuale del canone di concessione per l’esercizio 
della radiodiffusione televisiva, determinato nella misura 
dell’1% del fatturato commerciale, ai sensi dell’art. 27, 

comma 9, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e del de-
creto ministeriale 23 ottobre 2000 e che tale pagamento 
comprendeva anche l’utilizzo dei ponti di collegamento, 
ai sensi dell’art. 5 della legge 6 agosto 1990, n. 223; 

 Considerato che il previgente Codice prevede agli arti-
coli 34 e 35 a carico degli operatori di rete l’obbligo del 
pagamento dei diritti amministrativi per la gestione del 
regime di autorizzazione generale (art. 34) e dei contribu-
ti per i diritti d’uso delle frequenze (art. 35); 

 Visto l’art. 16, comma 1, del Codice che dispone: 
«Oltre ai contributi di cui all’art. 42, sono imposti alle 
imprese che forniscono reti o servizi ai sensi dell’auto-
rizzazione generale o alle quali sono stati concessi diritti 
di uso, diritti amministrativi che coprano complessiva-
mente i soli costi amministrativi sostenuti per la gestione, 
il controllo e l’applicazione del regime di autorizzazione 
generale, dei diritti di uso e degli obblighi specifici di cui 
all’art. 13, comma 2, ivi compresi i costi di cooperazio-
ne internazionale, di armonizzazione e di standardizza-
zione, di analisi di mercato, di sorveglianza del rispetto 
delle disposizioni e di altri controlli di mercato, nonché di 
preparazione e di applicazione del diritto derivato e delle 
decisioni amministrative, e in particolare di decisioni in 
materia di accesso e interconnessione. I diritti ammini-
strativi sono imposti alle singole imprese in modo pro-
porzionato, obiettivo e trasparente che minimizzi i costi 
amministrativi aggiuntivi e gli oneri accessori.»; 

 Tenuto conto che con riferimento agli anni 2020 e 2021 
si prevede un introito per l’erario di circa 3 milioni di 
euro per ciascun anno derivante dal pagamento dei diritti 
amministrativi e dei ponti di collegamento e che tale im-
porto va posto in relazione al vincolo di ottenere entrate 
complessive annuali per il bilancio dello Stato in misura 
non inferiore a euro 32,8 milioni, come indicato dal com-
ma 174 dell’art. 1 della legge di stabilità 2016; 

 Considerato pertanto che per rispettare il suddetto vin-
colo di finanza pubblica è necessario ottenere dai contri-
buti determinati dal presente decreto un introito comples-
sivo annuale di almeno 29,8 milioni di euro; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2016 (pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   del 21 settembre 2016), che 
ha determinato l’importo dei contributi per i diritti d’uso 
delle frequenze televisive in tecnica digitale, dovuto dagli 
operatori di rete in ambito nazionale o locale, per gli anni 
2014, 2015 e 2016, prendendo come riferimento il valore 
di mercato delle frequenze desunto dai ricavi medi, per 
ciascuna frequenza, dell’attività di vendita della capacità 
trasmissiva da parte degli operatori, secondo i dati dispo-
nibili elaborati dall’Autorità; 

 Visto il decreto ministeriale 13 aprile 2017 (pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   del 22 maggio 2017) con il 
quale, è stato determinato l’importo dei contributi per i 
diritti d’uso delle frequenze televisive in tecnica digitale, 
dovuto dagli operatori di rete in ambito nazionale o loca-
le, per l’anno 2017, prendendo come riferimento il valore 
di mercato delle frequenze desunto dai ricavi medi, per 
ciascuna frequenza, dell’attività di vendita della capacità 
trasmissiva da parte degli operatori, secondo i dati dispo-
nibili elaborati dall’Autorità; 
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 Considerato che, non essendoci state variazioni signifi-
cative dei dati relativi ai ricavi degli operatori di rete tali 
da giustificare l’adozione di un nuovo provvedimento per 
la determinazione dei contributi, per gli anni 2018 e 2019, 
il Ministero non ha adottato un nuovo decreto, restando 
validi, riguardo ai valori di riferimento, quelli descritti nel 
citato decreto del 13 aprile 2017; 

 Ravvisata la necessità di individuare i nuovi valori di 
riferimento per il calcolo dei contributi anno 2020 e 2021 
sulla base dei dati forniti dall’Autorità relativamente ai 
ricavi medi da attività televisiva degli operatori di rete, 
sia nazionali che locali, rilevati per il triennio 2017-2019; 

 Considerato il ricavo medio dell’attività di vendita 
della capacità trasmissiva per ciascuna rete (multiplex), 
in rapporto alla capacità totale disponibile, ottenuto da-
gli operatori di rete nazionali relativamente al triennio 
2017-2019, può essere desunto in un importo pari a euro 
24.259.724,00; 

 Ritenuto necessario ai fini del calcolo del valore di ri-
ferimento del contributo dovuto per gli anni 2020 e 2021 
per l’utilizzo di ciascuna frequenza operante in ambito 
nazionale, determinare un’aliquota contributiva da appli-
care al suddetto ricavo medio superiore rispetto a quella 
individuata per il contributo relativo agli anni 2017-2019, 
a causa del decremento dell’importo del ricavo medio 
complessivo, e che tale aliquota possa essere stabilita nel-
la misura dell’8,5% allo scopo di ottenere la necessaria 
quota annuale di introiti per il bilancio dello Stato; 

 Considerato che nelle condizioni attuali di mercato, an-
che sulla base delle analisi svolte dall’Autorità, il «valore 
di mercato delle frequenze» risulta variegato a livello lo-
cale e che pertanto occorre confermare un valore teorico 
rappresentativo di riferimento specifico ai fini del calcolo 
dei contributi dovuti per le frequenze operanti in ambito 
locale; 

 Considerato che tale valore si può desumere negli im-
porti dei ricavi medi dell’attività di vendita a terzi della 
capacità trasmissiva ottenuti dagli operatori di rete locali 
relativamente al triennio 2017-2019, secondo i dati pon-
derati in base alla popolazione residente nelle regioni ap-
positamente elaborati e forniti dall’Autorità; 

  Ritenuto necessario dover prendere in considerazione 
i valori di riferimento così determinati per il calcolo del 
contributo annuale dovuto dagli operatori di rete per l’uti-
lizzo delle frequenze con copertura locale, distintamente 
per ogni regione, secondo la seguente tabella:  

 Regione  Valore di riferimento 
 Abruzzo  euro 36.697,00 
 Basilicata  euro 12.235,00 
 Calabria  euro 39.656,00 
 Campania  euro 68.584,00 
 Emilia Romagna  euro 98.403,00 
 Friuli Venezia Giulia  euro 49.594,00 
 Lazio  euro 134.353,00 

 Liguria  euro 35.516,00 
 Lombardia  euro 145.401,00 
 Marche  euro 40.104,00 
 Molise  euro 8.762,00 
 Piemonte  euro 96.267,00 
 Puglia  euro 64.949,00 
 Sardegna  euro 47.298,00 
 Sicilia  euro 51.799,00 
 Toscana  euro 30.038,00 
 Trentino-Alto Adige  euro 96.110,00 
 Umbria  euro 6.992,00 
 Valle d’Aosta  euro 6.960,00 
 Veneto  euro 113.088,00 

   
 Ritenuto necessario, in quanto proporzionato allo sco-

po, non discriminatorio e obiettivo sulla base dell’esten-
sione geografica del titolo autorizzato, ai fini del calcolo 
del contributo dovuto per l’utilizzo di ciascuna frequenza 
operante in ambito locale, determinare un’aliquota contri-
butiva superiore rispetto a quella individuata per il contri-
buto relativo agli anni 2017-2019, da applicare ai suddetti 
valori di riferimento, a causa del decremento dell’importo 
dei ricavi complessivi, e che tale aliquota possa essere 
stabilita nella misura del 7,5% allo scopo di ottenere la 
necessaria quota annuale di introiti per il bilancio dello 
Stato; 

 Considerato che in relazione alla sopracitata disposi-
zione del comma 172 della legge n. 208 del 2016, l’im-
porto dei contributi deve essere basato sull’estensione 
geografica del titolo autorizzato e che pertanto è necessa-
rio calcolare il contributo in proporzione al numero degli 
abitanti (in base ai dati ISTAT al 1° gennaio 2020) corri-
spondenti al bacino di servizio del diritto d’uso assegnato 
ai singoli operatori di rete; 

 Considerato che nei casi di diritto d’uso assegnato con 
copertura locale limitata e in cui le aree indicate di ser-
vizio non coincidono con quelle delle circoscrizioni am-
ministrative, ai fini del calcolo dell’estensione geografica 
del titolo autorizzato, è ragionevole continuare a prendere 
in considerazione, in mancanza di informazioni di mag-
giore dettaglio, il 50% del totale degli abitanti di tutte le 
circoscrizioni amministrative interessate; 

 Visto quanto previsto dagli articoli 1 e 2 dei decreti 
ministeriali 4 agosto 2016 e 13 aprile 2017 relativamente 
al regime degli sconti e delle esenzioni per il pagamento 
dei contributi; 

 Ravvisata l’esigenza di confermare la previsione di un 
regime agevolato per i soggetti non aventi scopo di lucro 
titolari di diritto d’uso in ambito locale che utilizzano la 
frequenza esclusivamente per la trasmissione di program-
mi da parte di emittenti televisive a carattere comunita-
rio, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   n)   del previgente 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, in vigore fino 
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al 23 dicembre 2021, come peraltro avveniva in passato 
per l’emittente televisiva analogica a carattere comuni-
tario, quale «emittente per la radiodiffusione televisiva 
in ambito locale costituita da associazione riconosciuta o 
non riconosciuta, fondazione o cooperativa priva di sco-
po di lucro, che trasmette in tecnica analogica programmi 
originali autoprodotti a carattere culturale, etnico, politi-
co e religioso, e si impegna: a non trasmettere più del 5 
per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; a tra-
smettere i predetti programmi per almeno il 50 per cen-
to dell’orario di trasmissione giornaliero compreso tra le 
ore 7,00 e le ore 21,00»; 

 Ritenuto opportuno, essendo gli operatori di rete con 
suddette caratteristiche già tenuti al pagamento annua-
le dei diritti amministrativi e dei ponti di collegamen-
to utilizzati, confermare la previsione per tali soggetti 
dell’esonero dal pagamento del contributo per l’uso delle 
frequenze; 

 Considerato che si rende necessario confermare l’indi-
viduazione di «meccanismi premianti finalizzati alla ces-
sione di capacità trasmissiva a fini concorrenziali» e che 
per tale finalità è ragionevole applicare una percentuale 
variabile di sconto sul contributo applicabile agli opera-
tori in base alla quantità di capacità trasmissiva ceduta; 

 Ravvisata l’esigenza a fini concorrenziali di conferma-
re l’applicazione di tale meccanismo premiante a favore 
degli operatori di rete non verticalmente integrati o che 
abbiano ceduto nell’anno precedente al quale si riferisce 
il contributo, la propria capacità trasmissiva a terzi non 
riferibili allo stesso gruppo imprenditoriale, secondo i se-
guenti criteri:   a)   cessione tra il 30% e il 50%, sconto del 
20%;   b)   cessione tra il 50% e il 75%, sconto del 40%;   c)   
cessione tra il 75% e il 100%, sconto del 60%; 

 Ritenuto di confermare l’individuazione di «mecca-
nismi premianti finalizzati all’uso di tecnologie innova-
tive» e che per tale finalità è ragionevole applicare una 
percentuale di sconto sul contributo del 20% per ciascuna 
rete in caso di fornitura e/o gestione di una rete con tecno-
logie innovative in modalità DVB-T2, nonché l’applica-
zione di tale meccanismo premiante a favore degli opera-
tori di rete che abbiano sviluppato tecnologie innovative 
di trasmissione in modalità DVB-T2 in misura superiore 
all’80% della propria capacità trasmissiva; 

 Vista la sentenza n. 568 del 27 gennaio 2022 con la 
quale il Consiglio di Stato ha riformato la sentenza 
n. 3940/2020 del Tribunale amministrativo regionale La-
zio che aveva annullato i decreti ministeriali del 4 agosto 
2016 e del 13 aprile 2017 applicabili al periodo 2014-
2019, accogliendo l’appello proposto dal Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Ritenuto dunque di poter procedere all’adozione del 
decreto previsto dal comma 172 dell’art. 1 della legge di 
stabilità del 2016 per gli anni 2020 e 2021 secondo le mo-
dalità di determinazione dei contributi per l’uso delle fre-
quenze fissate per le annualità precedenti alla luce della 
recente sentenza del Consiglio di Stato che ha conferma-
to la legittimità dei criteri stabiliti nei decreti ministeriali 
4 agosto 2016 e 13 aprile 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per gli anni 2020 e 2021 il valore di riferimento re-
lativo al contributo annuale dovuto per l’utilizzo di una 
frequenza con copertura nazionale nelle bande televi-
sive terrestri, desunto dai ricavi medi per ciascuna fre-
quenza dell’attività televisiva da parte degli operatori 
di rete nazionali, applicando l’aliquota di contribuzione 
dell’8,5%, è fissato in euro 2.062.077,00 per ciascuna rete 
(multiplex). 

 2. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari 
di diritto d’uso in ambito nazionale che abbiano ceduto, 
nell’anno precedente al quale si riferisce il contributo, la 
propria capacità trasmissiva a terzi non riferibili allo stes-
so gruppo imprenditoriale è scontato secondo le seguenti 
percentuali:   a)   20% per cessione di capacità tra il 30% e il 
50%;   b)   40% per cessione di capacità tra il 50% e il 75%; 
  c)   60% per cessione di capacità tra il 75% e il 100%. 

 3. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari 
di diritto d’uso in ambito nazionale è altresì scontato del 
20% per ciascuna rete in caso di fornitura e/o gestione 
di una rete con tecnologie innovative in modalità DVB-
T2 in misura superiore all’80% della propria capacità 
trasmissiva. 

 4. Ciascun operatore di rete in ambito nazionale è tenu-
to a corrispondere il contributo annuale per ciascuna rete 
(multiplex) assegnata secondo quanto previsto dai commi 
precedenti. 

  5. Ai fini di quanto previsto al comma 2 è equiparato al 
soggetto titolare di diritti d’uso per l’esercizio di una rete 
nazionale di diffusione televisiva un soggetto che:  

   a)   eserciti controllo, diretto o indiretto, anche con-
giuntamente, sul soggetto titolare di diritti d’uso per 
l’esercizio di una rete nazionale di diffusione televisiva; 

   b)   sia sottoposto a controllo, direttamente o indiret-
tamente, anche congiuntamente, da parte del soggetto ti-
tolare di diritti d’uso per l’esercizio di una rete nazionale 
di diffusione televisiva; 

   c)   sia sottoposto a controllo, anche in via indiretta, 
e anche congiuntamente, da parte di un soggetto che a 
sua volta controlla, anche in via indiretta e congiunta, il 
soggetto titolare di diritti d’uso per l’esercizio di una rete 
nazionale di diffusione televisiva. 

 6. Ai fini di quanto previsto al precedente comma 5, il 
controllo sussiste, anche con riferimento a soggetti diver-
si dalle società, nei casi previsti dall’art. 2359, commi 1 
e 2, del codice civile, e si considera esistente anche nella 
forma dell’influenza dominante, salvo prova contraria, 
nelle ipotesi previste dall’art. 5, comma 2 del decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 208, e dell’influenza no-
tevole di cui al medesimo art. 2359, comma 3 del codice 
civile.   
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  Art. 2.
      1. Per gli anni 2020 e 2021 il valore di riferimento per 

l’utilizzo di una frequenza con copertura locale nelle ban-
de televisive terrestri è fissato per ciascuna rete (multi-
plex) e per ogni regione nei seguenti importi ponderati in 
base alla popolazione:  

 Regione  Valore di riferimento 
 Abruzzo  euro 36.697,00 
 Basilicata  euro 12.235,00 
 Calabria  euro 39.656,00 
 Campania  euro 68.584,00 
 Emilia Romagna  euro 98.403,00 
 Friuli Venezia Giulia  euro 49.594,00 
 Lazio  euro 134.353,00 
 Liguria  euro 35.516,00 
 Lombardia  euro 145.401,00 
 Marche  euro 40.104,00 
 Molise  euro 8.762,00 
 Piemonte  euro 96.267,00 
 Puglia  euro 64.949,00 
 Sardegna  euro 47.298,00 
 Sicilia  euro 51.799,00 
 Toscana  euro 30.038,00 
 Trentino-Alto Adige  euro 96.110,00 
 Umbria  euro 6.992,00 
 Valle d’Aosta  euro 6.960,00 
 Veneto  euro 113.088,00 

   
 2. I suddetti valori di riferimento devono essere com-

misurati in misura proporzionale al numero degli abitan-
ti nel territorio corrispondente all’ampiezza del diritto 
d’uso assegnato, in base ai dati della rilevazione ISTAT 
del 1° gennaio 2020. 

 3. Ai fini del calcolo del contributo dovuto per l’uti-
lizzo di ciascuna frequenza operante in ambito locale, ai 
valori rideterminati ai sensi del precedente comma si ap-
plica un’aliquota contributiva nella misura del 7,5 % per 
ciascuno degli anni di riferimento. 

 4. Gli importi dei contributi per l’uso delle frequenze 
televisive digitali per gli operatori di rete locali in appli-
cazione di quanto previsto dai commi precedenti per l’in-
tera copertura di province e regioni sono indicati nella 
tabella A allegata al presente decreto. 

 5. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari di 
diritto d’uso in ambito locale che abbiano ceduto, nell’an-
no precedente al quale si riferisce il contributo, propria 
capacità trasmissiva a terzi non riferibili allo stesso grup-
po imprenditoriale è scontato secondo le seguenti percen-

tuali:   a)   20% per cessione di capacità tra il 30% e il 50%; 
  b)   40% per cessione di capacità tra il 50% e il 75%;   c)   
60% per cessione di capacità tra il 75% e il 100%. 

 6. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titola-
ri di diritto d’uso in ambito locale è altresì scontato del 
20% per ciascuna rete in caso di fornitura e/o gestione 
di una rete con tecnologie innovative in modalità DVB-
T2, in misura superiore all’80% della propria capacità 
trasmissiva. 

 7. Ciascun operatore di rete in ambito locale è tenu-
to a corrispondere il contributo annuale per ciascuna rete 
(multiplex) assegnata secondo quanto previsto dai commi 
precedenti. 

 8. Le associazioni riconosciute o non riconosciute, le 
fondazioni o le cooperative, prive di scopo di lucro, tito-
lari di diritto d’uso in ambito locale che utilizzano la fre-
quenza esclusivamente per la trasmissione di programmi 
da parte di emittenti televisive a carattere comunitario, 
sono esonerate dal pagamento dei contributi determinati 
dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. I contributi per gli anni 2020 e 2021 dovranno es-
sere corrisposti entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto dagli operatori di rete titolari 
di diritti d’uso di frequenze nelle bande televisive terre-
stri, in ambito nazionale e locale, qualunque sia la tec-
nologia utilizzata per la fornitura di servizi di diffusione 
televisiva. 

 2. Ai fini dell’ottenimento degli sconti gli operatori 
di rete interessati presentano alla D.G.S.C.E.R.P. alla 
casella pec dgscerp.entratetv@pec.mise.gov.it apposite 
dichiarazioni attestanti gli elementi e i dati che giusti-
ficano il diritto allo sconto entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. Tali dichiara-
zioni saranno soggette a successivi controlli da parte del 
Ministero. 

 3. In conformità alle previsioni dell’art. 9, comma 2, 
dell’allegato A alla delibera n. 277/13/CONS, i contributi 
non sono dovuti dagli aggiudicatari dei diritti d’uso og-
getto della procedura di cui all’art. 5 dell’allegato A della 
medesima delibera, per le frequenze assegnate mediante 
tale procedura per gli anni 2020 e 2021. 

 Il presente decreto verrà inviato alla Corte dei conti e 
successivamente pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 500
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TABELLA A – IMPORTI DEI CONTRIBUTI PER L’USO DELLE FREQUENZE 
TELEVISIVE DIGITALI PER GLI OPERATORI DI RETE LOCALI  

Anni 2020 e 2021 

Regione/Provincia Valore in euro 
    Abruzzo 2.752,28  
      L'Aquila 627,14 
      Teramo 646,42 
      Pescara 672,93 
      Chieti 805,82 
    Basilicata 917,63  
      Potenza 594,45 
      Matera 323,19 
    Calabria 2.974,20  
      Cosenza 1.084,25 
      Catanzaro 548,55 
      Reggio di Calabria 833,74 
      Crotone 264,71 
      Vibo Valentia 242,94 
    Campania 5.143,80  
      Caserta 822,76 
      Benevento 245,22 
      Napoli 2.732,46 
      Avellino 369,53 
      Salerno 973,76 
    Emilia-Romagna 7.380,23  
      Piacenza 473,54 
      Parma 752,01 
      Reggio nell'Emilia 875,57 
      Modena 1.169,04 
      Bologna 1.688,79 
      Ferrara 569,56 
      Ravenna 641,41 
      Forlì-Cesena 653,54 
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      Rimini 556,81 
    Friuli-Venezia Giulia 3.719,55  
      Udine 1.623,46 
      Gorizia 424,91 
      Trieste 713,69 
      Pordenone 957,47 
    Lazio 10.076,48  
      Viterbo 542,36 
      Rieti 266,98 
      Roma 7.446,37 
      Latina 984,94 
      Frosinone 835,97 
    Liguria 2.663,70  
      Imperia 365,77 
      Savona 474,86 
      Genova 1.443,27 
      La Spezia 379,81 
    Lombardia 10.905,08  
      Varese 962,31 
      Como 649,94 
      Sondrio 196,21 
      Milano 3.551,00 
      Bergamo 1.205,07 
      Brescia 1.365,27 
      Pavia 587,65 
      Cremona 387,04 
      Mantova 442,51 
      Lecco 364,26 
      Lodi 247,30 
      Monza e della Brianza 946,29 
    Marche 3.007,80  
      Pesaro e Urbino 708,86 
      Ancona 929,48 
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      Macerata 618,02 
      Ascoli Piceno 409,95 
      Fermo 341,48 
    Molise 657,15  
      Campobasso 475,31 
      Isernia 181,83 
    Piemonte 7.220,03  
      Torino 3.736,18 
      Vercelli 283,68 
      Novara 611,24 
      Cuneo 981,58 
      Asti 355,06 
      Alessandria 698,85 
      Biella 291,69 
      Verbano-Cusio-Ossola 261,80 
    Puglia 4.871,18  
      Foggia 747,81 
      Bari 1.515,82 
      Taranto 694,94 
      Brindisi 474,68 
      Lecce 963,77 
      Barletta-Andria-Trani 474,15 
    Sardegna 3.547,35  
      Sassari 1.066,23 
      Nuoro 451,68 
      Cagliari 1.688,33 
      Oristano 341,12 
    Sicilia 3.884,93  
      Trapani 335,68 
      Palermo 974,54 
      Messina 489,18 
      Agrigento 337,46 
      Caltanissetta 203,94 
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      Enna 127,63 
      Catania 854,77 
      Ragusa 251,50 
      Siracusa 310,27 
    Toscana 2.252,85  
      Massa-Carrara 116,95 
      Lucca 233,40 
      Pistoia 177,97 
      Firenze 607,38 
      Livorno 202,48 
      Pisa 255,10 
      Arezzo 206,93 
      Siena 161,79 
      Grosseto 134,04 
      Prato 156,85 
    Trentino Alto Adige / Südtirol 7.208,25  
    Provincia Autonoma Bolzano / Bozen 3.561,40 
    Provincia Autonoma Trento 3.646,86 
    Umbria 524,40  
      Perugia 389,74 
      Terni 134,67 
    Valle d'Aosta / Vallée d'Aoste 522,00  
      Valle d'Aosta / Vallée d'Aoste 526,05  
    Veneto 8.481,60  
      Verona 1.607,52 
      Vicenza 1.486,80 
      Belluno 349,94 
      Treviso 1.535,85 
      Venezia 1.475,54 
      Padova 1.623,07 
      Rovigo 402,83 

  22A02983


